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Rimpasto ai vertici a Baghdad per fermare Gli Stati Uniti e il fronte dell'opposizione 
la ribellione nelle città meridionali , bocciano i cambiamenti: «Nulla di nuovo» 
Hammadi diventa primo ministro, Aziz vice -Teheran smentisce sconfinamenti in Irak 
Il rais esce formalmente dall'esecutivo L'ayatollah al-Khoei agli arresti domiciliari 

Saddam gioca la carta degli sditi 
La Casa Bianca: «Un'operazione di facciata, deve andarsene» 
Si chiama Saadoun Hammadi la carta di Saddam 
per fermare la rivolta sciita che dilaga nel sud del 
paese. Nel rimpasto di governo il dittatore iracheno 
esce formalmente dall'esecutivo mentre Io sciita 
Hammadi assume la carica di primo ministro e il cri
stiano Tarek Aziz quella di vice. Per la Casa Bianca 
si tratta di una inutile operazione di cosmesi, boc
ciata anche dai curdi e dagli sciiti. 

• H BAGHDAD. Uno sciita pri
mo ministro per fermare la ri
bellione nel sud. E questa la 
lettura pio accreditata del rim
pasto di governo promosso in 
auesii giorni dal dittatore ira-

fieno mentre quel che resta 
della Guardia repubblicana 
cerca di domare i ribelli curdi a 
nord e la sommossa sciita a 
sud. Il nuovo primo ministro 
iracheno, intatti, e Saadoun 
Hammadi. un musulmano scii
ta originario di Karbala, la citta 
santa che nelle ultime tre setti
mane e stata uno dei poli della 
rivolta anti-Saddam 

Considerato uno dei riformi
sti della leadership di Bagh
dad, sembra sia stato uno dei 
principali ispiratori delle -rifor
me democratiche» promesse 
dal dittatore all'indomani della 
disfatta militare in Kuwait No
nostante le sue origini sciite. 

Hammadi e da molti anni, in
sieme al cristiano Tarek Aziz 
passato dal ministero degli 
Esteri a vice premier, uno dei 
collaboratori più vicini al ditta
tore, che Invece sunnita. Ed è 
uno dei pochi dirigenti ad es
sere scampalo alle numerose 
purghe operate periodicamen
te dal rais. Vice premier nel pe
riodo del conflitto Iran-Irate. 
Hammadi fu uno dei fautori 
del compromesso con Tehe
ran prima che Saddam accet
tasse il cessate-ll-fuoco dell'O-
nu nel 1988 Laureato in Eco
nomia all'Università america
na di Beirut. Hammadi ha stu
diato anche negli Stati Uniti 
dove ottenne un dottorato di 
ricerca. 

Subito dopo l'annuncio del 
rimpasto. Hammadi si è recato 
a sud nella citta di Nalaf men
tre Tarek Aziz è partito per 

Amman dove ha incontrato il 
re Hussein , forse con l'inten
zione di convincerlo a farsi 
ambasciatore presso gli euro
pei per l'abrogazione dell'em
bargo intemazionale aU'Irakdi 
Saddam. 

Non è chiaro se la composi
zione del nuovo governo im
plichi un ridimensionamento 
dei poteri assoluti che Saddam 
Hussein ha esercitato per oltre 
un decennio li dittatore non fa 
più parte dell'esecutivo, con
servando per sé soltanto la 
presidenza dello Stato e quella 
del partito Baath, ma almeno 
la metA dei componenti fa par 
te della sua strettissima cerchia 
di collabotori e la conferma di 
suo cugino, Ali Hassan ai-Ma-
Jk), agli Interni viene letta, dagli 
oppositori, come il segnale 
che è ancora lui e solo lufll pa
drone della situazione Co
munque sia la Casa Bianca ha 
bollato come una semplice 
operazione di cosmusi il rim
pasto ai vertici del potere in 
Irak e Bush ha contentato che 
gli Stati Uniti «non possono 
avere rapporti normali con Ba
ghdad fin quando Saddam re
sta al potere» Al PentagonojlL 
esperti sono convinti che Sad
dam «se ne andrà entro la fine 
dell'anno» - qualcuno sostiene 
anche molto prima - e che 
probabilmente lo rimpiazzerà 
una giunta militare con leaders 

più «pragmatici», in grado di 
scendere a pam con I ribelli 
sciiti e curdi e di evitare cosi la 
disintegrazione del paese 

Mentre portava a termine i 
cambiamenti nel governo, se
condo l'opposizione. Saddam 
avrebbe impostalo stato d'as
sedio nella capitate in segui» 
alle voci sempre più insistenti 
di un tentativo di golpe contro 
di lui. Posti di blocco della 
Guardia repubblicana impedi
rebbero a chiunque di entrare 
o uscire da Baghdad. Notizie 
dell'opposizione danno per 
certi combattimenti nella capi
tale, mentre l'agenzia siriana 
scrive che una divisione ira
chena è stata catturata dalla 
guerriglia nel nardi del paese 

ul fronte della rivolta la situa
zione appare stazionaria men
tre i vari dirigenti politici in esi
lio mettono a punto i passi de
finitivi per la formazione di un 
governo provvisorio dell'oppo
sizione. In una dichiarazione 
diffusa a Damasco il leader 
sciita Taqi al-MudaressI ha 
confermato che i combatti
menti proseguono a Karbala e 
che alni scontri 'tono segnalati 
nella.provincia di Dhi Qar, nel-

- tlrak centrale Nel non. Inve
ce, il 90% del Kuidlslanlrache-
no sarebbetielle mani degli in
sorti eccetto- air mettono fonti 
curde - la città di Mosul, punto 
strategico della zona, dove I 
combattimenti che vedono op

posti ribelli e governativi sareb
bero ancora violentissimi 

Sciiti e curdi non danno la 
minima importanza ai cambia
menti avvenuti nel vertici del 
potere iracheno. Mohammed 
Bakr al-Hakim, capo detta coa
lizione sciita in esilio, ha detto 
che un governo provvisorio e 
già pronto e che solo il nuovo 
organismo sarebbe in grado di 
.guidare il paese sulla strada di 
una vera liberalizzazione poli
tica In una intervista al quoti- " 
diano egiziano Al Ahram, un 
altro oppositore sciita, l'Imam 
Hussein al-Sadr, ha affermato 
che una amministrazione 
comprendente il blocco isla
mico, nazionalisti e curdi verrà 
formata per preparare libere 
elezioni che saranno tenute in 
tutto llrak non appena la ribel
lione in corso da tre settimane 
libererà il paese «dal giogo del
la dittatura». L'ayatollah al-
Khoei è tornato a Najaf ma sa
rebbe agli arresti domiciliari ed 
i suoi collaboratori sono stali 
trattenuti a Baghdad, come 
ostaggi, per impedirgli di ap
poggiare apertamente la nbel-
(ione Nonostante le smentite 

.di Teheran, i mujaheddin del 
popolai— uh movfmentb-'anti-
governattvo iraniano, afferma
no che truppe regolari dell'e- , 
sercito dell Iran hanno sconfi
nato nel sud dell'lrak per ap- -
poggiare i ribelli Il primo ministro Iracheno Saddam Hamadl 

Andranno via dalTlrak dopo la tregua permanente 

Le truppe Usa nel Golfo 
'ancora per 8-10 mesi 
k Le truppe Usa rimarranno in Arabia ancora per parec-
; chi mesi, ma andranno via da) sud dell'lrak subito do
po la formalizzazione di una tregua' permanente. Lo 

t ha affermato len a Rryad il generale Schwarzkopf, che 
*• ha cosi «smentito» un'affermazione di Colin Powell. Pa
re indubbio comunque che gli americani con la loro 

"-presenza vogliano condizionare una caduta di Sad-
1 dam. Forse rimarrà un avamposto Usa nel Golfo. 

* fMi RfYAD. «Slamo preparati a 
! rimanere in Irak' finche e ne
cessario ma', naturalmente, 
non ci aspettiamo di starci per 

' molto tempo. Noi confidiamo 
In una rapida tregua e ci augu
riamo 01 poterci ritirare altret
tanto rapidamente, appena 
possibile». Cosi, ieri, il generale 
americano Norman Schwarz
kopf ha voluto precisare il pia
no di smobilitazione dell'Jnv 
ponente struttura'mflltare éW' 
gli Stati Uniti hanno portato 
nell'area del Golfo Per la veri-
la, «stormin' Norman» ha in 
questo modo puntualizzato 
quanto affermato alcuni giorni 
fa dal presidente dei capi di 
Stato maggiore interforze degli 
Usa, il generale Colin Powell, il 
quale aveva alluso alla possibi
lità che 1 soldati Usa restino 
•netl'lrak del sud ancora per 
qualche mese» Tali -parole 
avevano allarmato l'opinione 
pubblica, e quasi posto un'ipo
teca sul prossimo futuro dell I-
lakì Senza spirito polemico, 

ft. 

ma con fermezza, Schwarz
kopf ha ieri smentito il suo su
periore «Probabilmente c'è 
stata una dichiarazione legger
mente inesatta II generale Po
well e io abbiamo discusso la 

'• cosa noTsIamo pronti a rima
nere per un tempo piuttosto 
lungo qui in Arabia Saudita, 
perchè ci vorrà parecchio per 
portar via tutto il materiale, ma 

; non ci.aspettia^icvdi stare mol
to tempo ih Irak» 

Quanto potrebbe protrarsi la 
permanenza nella zona delle 
truppe Usa? A sentire le indica
zioni del generale Schwarz
kopf. circa altri 8-10 mesi Ma è 
più difficile prevedere per 
quanto i soldati Usa stazione
ranno in Irak. Rispondendo al
le domande dei giornalisti, 
l'-Orso» ha detto di sperare che 
l'accordo di tregua permanen
te venga firmato la settimana 
prossima In realtà, e voci uffi
ciose provenienti da Washing
ton lo confermano, rallentan
do i tempi del ritiro gli Usa vo

gliono premere su Baghdad 
nella, speranza di favorire-^ 
massimo «ma'ticclatotH Sad»' 
dam Hussein Powell, tre giorni 
fa, aveva giustificato la presen
za delle truppe in territorio ne
mico con la necessità di aspet
tare nuove «strutture di sicurez
za» per la regione 

Schwarzkopf ieri a Riyad ha 
anche detto che gli Stati Uniti 
non hanno Intenzione di stabi
lire un centro permanente di 
comando e di controllo delle 
loro forze armate nel Golfo 
ma, eventualmente, di" lasciarvi 
solo un avamposto. 

In questo modo il coman
dante dell'operazione Tempe
sta nel Deserto ha smentito le 
voci secondo cui 1 dirigenti del 
Kuwait liberato avrebbero 
chiesto a Washington di stabi
lire una base permanente del' 
l'esercito 
mirata Parlando con i gloma 
listi, Scharzkopf ha detto che il 
centro di controllo e comando 
americano rimarrà a Tampa, 
in Florida, e ha aggiunto che 
gli Usa «verranno (nel Golfo) 
quando gli verrà chiesto e se 
ne andranno quando gli verrà 
chiesto». «Esiste una possibilità 
• ha detto il generale - che spo
stiamo parte, ma solo parte, 
del centro di comando e di 
controllo di Tampa in qualche 
località avanzata del Col
lo . ma sono ancora in corso 
lunghi e complessi negoziati 
per decidere dove e quando». 

statunitense uffe».» «polveriera 

Alla Casa Bianca il presidente del Consiglio affronta il dopoguerra 

Faccia a faccia Andreottì-Bush 
«Ora va sciolto il nodo palestinese» 
«Italia in prima linea nei Balcani e nel Mediterra-
jjao», Andreotti discute aflaXasa Bianca dei nodi 
'esplosivi in Jugoslavia e ìo* Medio Oriente. Come 
Mitterrand insiste: «prima si dialoghi poi si decida 
chi rappresenta i palestinesi». Inviata Bush a una 
maggiore prudenza nel saturare di armi in modo in
controllato regioni dove c'è il rìschio di «nuovi con
flitti». Ma conferma l'acquistodi Patriot 

frWt NOSTRO CQBRI8P0NDENTE 
' «ICaMUMOOINZURO 

espresso al presidente Usa, in 
base, atteivaiutazioni di cui di
spongono palazzo Chigi e la 
Farnesina, una valutazione un 
po' meno pessimistica sulle 
sorti di Gorbaciov e delta pere-
strojka di quella che circola 
sulla stampa Usa. 

Questa l'agenda dell'Incon
tro tra Andreotti e Bush che, 
stando a quanto ci hanno rac
contato i collaboratori del pre
sidente del Consiglio era stata 
preparata «dai telegrammi e 
dalle carte andate e venute in 
questi ultimi giorni tra Roma e 
Washington» Con pero'ampia 
possibilità' di passare ad altri 
temi anche fuori agenda In 
una consultazione che Palaz
zo Chigi insiste a definire «volu
ta dal presidente Usa» ma che 
viene una settimana dopo la 
prima tomaia di colloqui di 
Bush con il francese Mitter
rand, Il britannico Major, il ca
nadese Mulroney e subito do
po il week-end a Camp David 
del turcoOzal 

Come aveva fatto Mulroney 
ad Ottawa, Andreotti e' andato 
da Bush con il proposito di «ri-

MI NEW YORK. Un Andreotti 
dimezzato dal terremoti politi
ci sul colli di Roma, dalla ri
comparsa dell'accusa di ultimi 
della classe, in Europa, e dal 
fatto di essere l'ultimo in ordi
ne di tempo degli alleati im-
f orlanti ad incontrarsi con il 

ush trionfatore in Arabia, ha 
portato alla Casa Bianca la 
sensazione di un'Italia «in pri
ma linea» A cominciare dalla 

jugoslava e dal me
dio orienlate/Cr>l«tan<to c n e 

si proceda in una politica 
coordinata per «evitare il peg
gio» 

Tra i temi dei colloqui, cui 
hanno partecipato anche il mi
nistro degli esteri De Michelis e 
il segretario di Stato Baker, le 
convulsioni del dopoguerra in 
Irak e I problemi del riassetto 
nel Golfo, le opportunità' nuo
ve per risolvere il conflitto ara
bo-israeliano, le Crisi all'Est, a 
cominciare da quelle a Imme
diato ridosso delle frontiere 
italiane Si e' parlato anche di 
Urss e della recente visita di 
Ellsin in Italia Col presidente 
del Consiglio italiano che ha 

prendere il discorso per un ac
cordo sul controllo e la traspa
renza nel commercioo di ar
mi» Specie di quelle destinata 

itti Medio oriente e alle altre zo
ne calde del terzo mondo A 
Bush che vinta la guerra si fa 
piazzista di- armi sofisticate 
Made in Usa nolMedio oriente. 
Andreotti aveva preannuncia
to, nel corsa di un incontro 
con la 'stampa venerdì' nella 
sede della rappresentanza Ita
liana alle Nazioni unite, di vo
ler dire che «se non si fanno, e 
non ci si atnene*tuttl responsa
bilmente a nuove regole nella 
vendita degli armamenti sorge 
il pericolo di nuovi conflitti». 
Ma al tempo stesso gli ha con
fermato l'interesse italiano al
l'acquisto dei missili anti-missi
le Patriot. •' 

E come aveva fatto Mitter
rand in Martinica, Andreotti ha 
voluto prendere le distanze 
dalla liquidazione di Arafat ro
me Introlcutore sul nodo pale
stinese. Ieri mattina a New 

, York, prima di volare a Wa
shington, non aveva esitato ad 
affrontare questo tema contro
verso ne) corso di un incontro 
con gli esponenti dell'Aameri-
can Jewish Committee presso 
L'Harmonle Club, di fronte al
l'albergo Piene. «E' futile met
tersi a discutere ora delia per
dita di prestigio che l'Olp e la 
sua leadership hanno subito 
come risultato dell'essersi 
schierati con Saddam Hussein. 
Cosi' come e' egualmente pri
vo di senso recriminare sulle 
occasioni pene nel recente 
passato da Israele nel mettere 

in moto un dialogo di pace col 
palestinesi », aveva detto E 
quando gli esponenti di quella 
che e una delle più' «liberal» 
tra le associazioni ebraiche 
americane, insistevano per un 
chiarimento, aveva aggiunto 
•L'Olp si trova certamente in 
una pessima posizione ! ateg-
giamento sulla crisi nel Golfo 
ha diminuito fortemente la sua 
efficacia Per dieci anni io ho 
insistito con l'Olp perche' rico
noscesse tre punti l'esistenza 
di Israele entro confini sicuri, 
le risoluzioni 242 e 338 dell'O
rni, la rinuncia alla violenza. A 
questo punto bisogna vedere 
come risolvere la questione 
palstinese L'importante e'che 
ci sia un dialogo, chi debba-
rappresentare runa o l'altra 
parte si può' vedere in un se
condo momento. » Insomma, 
si parli senza pregiudiziali su 

*3wW . tsWoHente. Andreotti 
e De Michelis hanno espresso 
a Bush piena approvazione 
per la missione di Baker, spe
cie per la «forma pragmatica» 
che ha assunto la missione del 
segretario di Stato Usa. Non 
hanno insistito perche' venga 
adottata una precisa formula 
per il dialogo (conferenza in
temazionale. Helsinki medio
rientale proposta dall'Italia, o 
altro) L importante, dice An
dreotti, e' che si lavori per «un 
sistema di sicurezza unitario 
che parte dal riconoscimento 
del diritto di esistere in piena 
sicurezza di Israele e da) rico-
nosimento da parte di Israele 
che con gli Arabi bisogna con
vivere» 

— — — — in Libano uccisi tre guerriglieri 

Al bando 4 palestinesi 
Israele: «Sono pericolosi» 
• GERUSALEMME. Quattro 
jelestlnesl sono stati messi al 
tondo dalla striscia di Gaza 
MTordlne delle autorità israe-
torie. Per loro l'accusa è di «es
iti» importanti attivisti di Al 
tatah» e di aver compiuto o 
(lealmente ispirato «una lunga 
ole di attivila violente contro 
'occupazione militare» Il 
ravvedimento, ha spiegalo ie-
I U> ministro della Difesa Mo
rie'Arens, rientra nelle misure 
dottate dal governo di Shamlr 
«r fronteggiare la nuova ori-
Ma di violenze che si è abbat-
ita,sui tenitori occupati e su 
nf)le subito dopo la fine del-
l guerra del Golfo I quattro 
ofisunesL che prima dell'e-
stubulone potranno fare ap-
•Uo ad una speciale commis-
Ode del comando militare di 

Gaza e all'Alta corte di giusti
zia israeliana, sono stati in pas
sato sottoposti ad arresti am
ministrativi. «Per loro l'espul
sione sarà una pena più dolo
rosa del carcere • ha commen
tato un portavoce militare • e 
rappresenta un monito per la 
popolazione dei territori» 
Nelle ultime settimane sono 
aumentati drammaticamente 
gli attentati contro la comunità 
ebraica L'ultimo caso si è veri
ficato ieri. Un giovane della 
Jahad islamica ha accoltellato 
una coppia di israeliani in una 
comunità agricola a nord di 
Tel Aviv, ferendoli per fortuna 
in modo non grave II giovane 
ha anche confessato di essere 
il responsabile dell'omicidio di 
un anziano commerciante di 
Hedera. aggredito a colpi di 

coltello mercoledì scorso nel 
suo negozio 
Mentre Arafat ieri ha ordinato 
ai militanti di Al Fatah nel Liba
no del Sud di sospendere a 
tempo indefinito le incursioni 
contro Israele, ieri tre guerri
glieri dei quali non è sta'a pre
cisata l'organizzazione di ap
partenenza, sono stato uccisi 
in uno scontro a fuoco con I 
soldati Israeliani Secondo 
quanto ha riferito Radio Geru
salemme, il commando u stato 
intercettato da un'unità milita
re a circa due chilometri di di
stanza dalla (rontlera I soldati 
Isiaellani hanno aperto il fuo
co e hanno ucciso i tre guerri
glieri che sono stati trovati in 
possesso di armi, esplosivi, 
lanciarazzi e giubbetti anti
proiettili 

• Rivolta popolare in Mali contro Moussa Traorè 

i soicmti sparano sulla folla 
Più di 150 morti nella 

> 
wm BAMAKO (MaD>. Tre gior
nate di rivolta popolare contro 
il dittatore del Mali hanno ri
dotto la capitale del piccolo 
stato africano a sud del Sahara 
a un campo di battaglia. U a 
Bamako, da venerdì a ieri, so
no stati uccisi 150 maliani, 
molte dorme e molti bambini, 
e sono state ferite oltre un mi
glialo di persone dai militari di 
Moussa Traorè II dittatore, al 
potere da 22 anni, ha ordinalo 
al reparti corazzati dell'eserci
to e ai gruppi speciali della po
lizia di aprire il fuoco indiscri
minatamente e a volontà con
tro gli alunni delle .scuole me
die e superiori mercoledì, poi 
contro i disoccupati sossi in 
strada per sostenere le manife
stazioni degli studenti. Anche 

contro donne e bambini, citta
dini che nei cimiteri tentavano 
di dar sepoltura alle prime vitti
me Perfino control malati ne
gli ospedali. Sono notizie di 
fonti diplomatiche e dell'op
posizione 

La dittatura militare di 
Moussa Traorè dura dal 1968, 
iniziò con un colpo di stato 
contro il regime marxista di 
ModlboKeita Nel 1979 Traorè 
instaurò un governo civile», 
con un partito unico, e un'as
semblea eletta. Ma le delusioni 
arrivarono presto. La miseria si 
allargava, la repressione si for
tificava e la corruzione si radi
cava: gli aiuti Intemazionali ar
ricchivano solo I già ricchi e I 
maliani conservavano un red

dito prò capite di 230 dollari 
l'anno. 

Su questo scenario è scoc
cata la scintilla della rivolta po
polare Hanno cominciato 
mercoledì scorsa gir studenti, 
ed hanno assalito edifici pub
blici e saccheggiatola residen
za di esponenti del regime. Le 
notizie giungono anche da 
medici che si mettono in con
tatto telefonicamente con l'e
sterno del paese, e raccontano 
le efferatezze. Ancora ieri, in 
tarda serata, riferivano alcuni 
episodi Le forze governative 
hanno dapprima sparato con
tro un gruppo 41 persone che 
scavavano fosse nel cimitero di 
Niarela. In un secondo inci
dente la polizia ha aperto il 
fuoco contro la gente riunita 

nel cimitero di Hamdallaye, un 
altro quartiere della capitale 
Bamako Uno stabilimento per 
il montaggio di biciclette sa
rebbe in fiamme, U dentro si 
troverebbero tante persone 
che rischiano di morire per le 
fughe di gas Sabato 65 perso
ne sono morte in un incendio 
in un centro commerciale do
ve avevano cercato scampo I 
soldati hanno sbarrato l'edifi
cio e hanno dato fuoco E an
cora venerdì i militari hanno 
sparato dentro -l'ospedale I 

' gruppi deH'oppossrzIone han
no rivolto l'appello Ieri a uno 
sciopero generale e illimitato 
chiedono che i nove milioni di 
maliani si fermino finché il dit
tatore e n suo governo non si 
dimetteranno. 

Il Pontefice 
incontra i giovani 
e li esorta 
alla fratellanza 

Tutti gli uomini sono fratelli tocca ai giovani ricordarlo ad 
un mondo come quello di oggi «ancora profondamente la
cerato da guerre, discordie, violenze di ogni genere» Cosi 
Giovanni Paolo II (nella foto) ha len invitato i giovani di tut
to il mondo a partecipare al grande incontro intemazionale 
da lui convocato il 14 e 15 agosto a Czestochowa, in Polo-
ma Anche quest'anno come nel 1989, infatti, la «Giornata 
mondiale della gioventù» viene vissuta in due distinti mo
menti ieri, a livello di chiese locali e a metà agosto a livello 
intemazionale Erano in maggioranza romani 140 000 gio
vani che si sono stretti in piazza San Pietro attorno a Giovan
ni Paolo II. che ha celebrato per loro la messa della Domeni
ca delle Palme La celebrazione ha avuto inizio con la bene
dizione dei ramoscelli d'ulivo, sotto l'obelisco della piazza, 
mentre il coro e l'assemblea cantavano l'osanna della lolla 
che circondava Gesù al suo ingresso a Gerusalemme 11 pon
tefice, con in mano anche lui un ramoscello d ulivo, ha gui
dato poi la processione Fino al sagrato Secondo le previsio
ni, i partecipanti all'incontro del prossimo agosto supereran
no abbondantemente il milione mettendo cosi a dura prova 
le pur collaudale strutture organizzative della Chiesa polac
ca. 

L'ex ambasciatore 
iracheno a Madrid 
con l'opposizione 
contro Saddam 

Molte donne 
in Kuwait 
ora chiedono 
di abortire 

L'ex ambasciatore iracheno 
a Madrid, Arshad Tawfiq 
Ismail, che ha chiesto asilo 
politico in Spagna due setti
mane fa dopo la fine della 
guerra del Golfo, si recherà 
in Arabia Saudita per pren-

^mmmmmmmml^mm^mm,^ dere contatto con l'opposi
zione irachena. Lo ha detto 

ieri la radio spagnola. Citando fonti del ministero degli Este
ri l'emittente ha precisato che Arshad e la sua famiglia sono 
partiti per Rryad e che la loro richiesta di asilo politico verrà 
annullata in quanto essi hanno deciso di stabilirsi in un altro 
paese Accompagnato dalla sua famiglia, il diplomatico è 
salito a bordo di un Boeing 727 della compagnia saudita, 
messo a sua disposizione dalle autorità di Riyad Secondo la 
stampa spagnola, Arshad Tawfiq avrebbe ottenuto l'appog
gio delle autorità saudite alla sua intenzione di unirsi al mo
vimento politico di opposizione al presidente Saddam hus-
sein Si ignora però se egli intenda risiedere a Riyad o a Lon
dra (dove l'opposizione a Saddam è b*n organizzata) o se 
intenda rientrare successivamente a Madrid. Quando, due 
settimane fa, I ami «sciatore iracheno chiese asilo politico 
alla Spagna consegnò alla polizia alcune armi da guerra 
(fucili e rivoltelle) nascoste nella sede diplomatica del suo 
paese e destinate, sembra, ad eventuali attacchi terroristici 
da parte di commando arabi in Spagna. Secondo fonti di 
stampa, l'ex ambasciatore avrebbe anche fornito importan
ti informazioni al governo spagnolo sulla struttura del potere 
personale di Saddam Hussein. 

L aborto in Kuwait è vietato 
,dalla legge islamica e da 
quella dello Stato, ma po
trebbe essere autorizzato 
temporaneamente per le 
donne rimaste incinte dopo 
essere state stuprate dai sol-

mmmmm^mmmm^mm^^m^ dati Iracheni. Motte donne, 
dopo la liberazione dell'e

mirato, sono andate negli ospedali e hanno chiesto di abor
tire, anche con gravidanze già di alcuni mesi Altre, di fronte 
alle difficoltà incontrate, sono andate ad abortire all'estero 
A Kuwait City l'argomento è tabù, non ci sono cifre ufficiali e 
un ministro spiega che «è meglio non parlarne" Chiedono 
I anonimato, e vogliono l'aiuto dello Stato 41 ministro rac
conta che, oltre alla donne che si sono presentate negli 
ospedali, molti mariti, padri, fratelli sono andati al ministero 
della Sanità a chiedere l'autorizzazione per gli aborti delle 
loro familiari. Al ministero stanno studiando il problema e 
probabilmente si arriverà ad autorizzazioni concesse caso 
percasa 

La presa di posizione della 
Corte suprema canadese, 
secondo cui il feto non può 
essere considerato una per
sona, suscita vivaci reazioni 
in tutto il paese, per le con
seguenze che essa potrebbe 

^^m^m^,^mmmmmm^ avere sulle norme per l'abor
to Unanimi, i nove magistra

ti della Corte suprema hanno approvato la decisione del giu
dice della corte d' appello della provincia della Columbia 
Britannica di annullare il rinvio a giudizio di due ostetriche, 
virtualmente accusate di omicidio colposo in relazione a un 
fallito parto Nel maggio 1985, le ostetriche, Mary Sullivan e 
Glory Lemay stavano prodigandosi come levatrici mentre 
Jewel Gotti 25 anni, cercava di partorire in casa il suo primo 
bambino Dopo quindici ore di contrazioni, la testa del feto 
emerse, ma le contrazioni cessarono del tutto La Gotti ven
ne tMsfenta d'urgenza in un ospedale di Vancouver, dove 
però il feto giunse privo di vita. Le due levatrici vennero sus-
seguentemente accusate e riconosciute colpevoli della mor
te del feto, «a causa della loro negligenza criminale» Due 
anni dopo, la Corte d'appello annullò però la sentenza, af
fermando che un feto «è parte del corpo della madre, e non 
può essere considerato come una distinta persona». 

L'autore del libro «Versetti 
satanici», Salman Rushdie, è 
sul punto di divorziare dalla 
moglie Mananne Wiggins, 
secondo quanto scrive il 
Sunday Express. La signora 
Rushdic ha raccontato al 
settimanale che il marito è 
«terribilmente depresso» do

po essere rimasto nascosto due anni, scortato da guardie ar
mate 24 ore su 24, per sfuggire alla condanna a morte decre
tata dalle autorità religiose iraniane Sin dal luglio 1989 la si
gnora Ruslidie si è trasferita negli Stati Uniti, non sopportan
do di vivere con il manto in quelle condizioni «Salman - ha 
detto al giornale la signora -sì è isolato da ogm amico, è di
ventilo Ipersensibile e non riesce ad accettare alcuna criti
ca» La moglie di Rushdie ha aggiunto che entro l'anno co
mincerà la pratica per il divorzio , 

VIRGINIA LORI 

«Il feto 
nonèunapcreona» 
Lo Iw stabilito 
la Corte canadese 

Salma* Rushdie 
è «depresso» 
Così la moglie 
chiede il divorzio 

Sudafrica, trenta neri uccisi 
Mandela: «Subito elezioni 
a suffragio universale 
e assemblea costituente» 
««• crrrA DEL CAPO Almeno 
undici persone, tra cui un poli
ziotto bianco, sono rimaste uc
cise e altre 46 ferite in uno 
scontro avvertito ieri tra mili
tanti dell African national con-
grcss (Anc) e agenti di polizia 
nella township nera di Bcnom, 
a est di Johannesburg Altre 18 
persone sono morte in scontri 
tra fazioni nvali nere avvenuti 
ad Alexandre e Tembisa, due 
township nella zona Industria
le del wirwatersrand, che in
clude Johannesburg e Preto
ria Lo scontro a Benoni è 
scoppialo quando circa 250 
manifestanti dell'Arie hanno 
attaccato un gruppo di poli
ziotti dopo che questi avevano 
cercato di disperderti Fonti 
della polizia hanno detto che 
gli agenti hanno aperto il fuo
co per difendersi. Altre sei per

sone state uccise da un gruppo 
di uomini armati di fucili, pres
so la miniera d'oro di Westo-
naria-Elsburg, anch'essa nel 
Witwatersrand La polizia non 
ha però ancora accertato se si 
è trattato di un episodio di cri
minalità comune o di un'ag
gressione politica 

Il governo sudafricano. In
tanto, non ha ancora risposto 
alle affermazioni di Nelson 
Mandela, secondo cui lAnc 
respingerà ogni tentativo del-
I esecutivo di edulcorare il 
principio del suffragio univer
sale a beneficio della minoran
za bianca, len Mandela ha 
nuovamente chiesto le dimis
sioni del governo, la formazio
ne di un esecutivo ad interim e 
l'elezione di un assemblea co
stituente. 
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